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SOLENNE 

ENTRATA. 

Che  ha  facto  il  Signor  Conte  di 

Leonos  Viceré  di  Napoli  in 

Roncalli  20. Marzo  i<5oo 

ConlaCaualcaca  di  S.  Eccel.  al  Condfloro 
publico,chc  fu  alli  22.dciriftefTo  mefe. 

Publicatafer  Bernardino  Beccar  ì  Libraro  dU  MineruAì 


In  Roma ,  &  in  Bologna,  per  Vittorio  Benacci. 
Con  licenza  de*  Superiori    i  6  o  o. 


ArtìVEceerTentìfsimo  Sfg.  Contedi  temc*Vrcerè*diNai 
poli  da  eletta  Citta  per  venire  a  render  l'vbidienza  debita 
alla  Santità  di  N.  S.  Papa  Clemente  Vllf.  in  nome  del 
Cattolico,  &  Potemifsimo  RediSpagna  D.  Filippo  III. 
di  quello  nome,  alli  9.  del  Mtfe  di  Marzo,  accompagnato 
dail'Eccellentifsima  Sig.  Viceregina  Tua  Confortc,  cht 
defideraua  vifitar  quefti  Santi  luoghi  di  Roma  ,  &  guada, 
gnar  il  Santifs.  Giubileo ,  fpecialmente  in  quefti  fclenni 
giorni  di  Qiiarefima.  Etfe  bene  tutta  la  Nobiltà  del  Re- 
gno h  offerfe,&  fece  inftanza  di  feruir  S.  E.  in  quefto  uiaggio,  Euttauia  fi  contentò 
l'Eccellenza  fua  di  Tei  foli  Titolati  3  liquali  furono  li  Sulmona  della  cafa  di  Lanoia- 
II  Prencipe  d' Auellino  di  cafa  Caracciolo .  Il  Prencipe  di  S.Seuero  di  cafa  di  San- 
gre.  Il  Prencipe  della  Roccella  di  eafa  Caraffa, con  il  Marchefe  di  Cafteluetcr^ 
fuo  figliuolo.  Il  Duca  di  Monte  Lione  di  cafa  Pignatello.  Et  il  Duca  di  Bouino  di 
cafa  cHGheuara^co'lJrìgliuolo^ltra  D*  Diego  dellas  Marignas  Scriuanodi  Ratio- 
re  del  Regno  di  Napoli, Caualiero  principale,  &  molto  ftretto  parente  di  S.  £cceL 
gentjlaiiomp  d>  bocca  ideila  S.  Maeftà.  D.^Iuaredi  ^endoz^a,  &  Sottog|ag- 
gioré  ►  D.  Pietro  Arias  Pardo  di  Figaroa  Capi tano  delle  guardie  di  S.  Eccellenza* 
D.Pietro  di  3*a^gjorga,d*akuni  altri  Signori  Sgagqncdi,  ne  uoife,permcttereia 
anodo a^ùnaichealtrixka^ueftiuenifiefoiéc^.  ITI  «/ 

Accompagnarono  l'Eccellontifsima  Sig.  Viceregina  3  la  Sig.  Donna  Girolima 
Colonna  DuchefTa  di  ^fontelionc,  &  la  Sig.  Donna  Giouanna  Ducheffa  di  Terra. 
n,oua fua  figlia .  Con  tal  compagnia  ,  Se  con  più  di  i40o.perfone  (de' quali  erano 
forfè  £00.  di  fua  Famiglia,  &  tra  efsi  io.  gentiluomini  di  portata.  6  Cappellani». 
27  Continui.  &  ^.Capitani  uecchnntrarenuti,con  24.  Soldati,  a  caua'j»,  illpr  Ca- 
pitano,&  Luogotenente,  8c  30 apiedi,c$fl  rciìo  creati  de' Signeri, che  l'accompa. 
gnauano)  fi  motte  S.E.  di  Napoli  Ccome  fi  é. detto)  allio.&  fu  da  tutta  la  Nobiltà^ 
<}r  popolo  della  CittàJeguito  un  pt^zo  fuor  delle  Porti,  con  dinaoftratiDtu  firaor* 
dinarie  di  raeftitia,  ancorché  reftaffe  con  loro  il  Sig  D.  Franccfco  Figliuolo  di  S  E. 
Signor  di  ranfsime  qualità;  fr  facendo  breui  giornate  per  la  mala  Magione  ,  &  per 
la  gran  Comitiua,giunfe  in  o>  giorni  a  Kcma.che  fu  alli  1  ?.  efiendo  ftaco  regalato 
perii  camminoaTerracioa,&a  Pipern©  da  S.  Santità  (fé  ben  il  S.  Antonio  Tafsi* 
Gorrier  Maggiore  di  SuaMaefia  Cattolica  in  Roma, haueua  già  fatta  in  gran  parte 
la  fpefa  per  alloggiarlo  in  deità  Terra  di  Terracina  )  dal  i  Signori  Gaetani  a  Ciiter- 
na,  &  a  Sermoneta3,&  ultimamente  dal  Sig.Card.  Colonna  in  Marino  (douc  fu  ut* 
fitato  dal  Sig.Card.  d'Auila)  &  finn  centrato  peruiadal  Sig.  Card,  di  Terraneua» 
daH'Eccellentife.Sig.  Gio.Francefco  Aldobrandino,  &daH'Eccellentifs.Sig. Duca 
tii  Seffajcon  quali  tutti  i  Baroni  Romani.. 

Entrò  S.  E.  fui  far  della  fera  in  una  Carola  a  fei  caualli,  nella  quale  fra  uà  no  in» 
iicme  con  lui  li  Cardinal:  Colonna,  &  Amia,  &  a  San  Giouanni  Laterano  uotfc 
fmontare  3  fare  o  ratio  ne  alla  Santa  Scala  ». 

Giunte  poi  al  Pala^zo,doue  habita  il  Sig. Duca  di  Setfà,i!quale  flaua  regiamente 
addobbato,^  qui  trou©  18..  Illuftrif*.  Cardinali, &  l'EccelIentifsima  Sig.  Olimpia 
.•fldob.andin  ì,&  fua  Madre>  la  Sig,Ducheffa,cfi  Sora,.  la  iWarchefa  Peretti,  la  Du- 
cheffa di  Zagarolo,  la  Conteff*  della  Scanaglia,  &ahje  Signore  principali ,  che  lo 
fiauano  afpettando  per  darli  la  buona  fera,&  rallegrarfi  del  felice  Tuo  auiuo, liquali 
f.ttoquelto  cortde  complimento,  lo  i affarono.  Et  S.  E.  licentiatafi  da  Preacipi» 
Baroni,  &  Cauallieri,  che  erano  ueauti  leco  ,  o  andati  ad  incontrarlo  per  ftrada» 
mandò  il  Sig.  D.  Al  onfo  Manriquc  (Signore  molto  ben  conofeiutoinquefia  Cor» 
%*,ger  la  nobiltà,  &  altre  quahw  lue,  &  per  li  gradi  <hc  tiene)  a  dar  costo  al  Papa* 

<U11» 


^fc1!*Tt(r^ifntt,afcacÌ3rìiifj.'.rAitTiip»f^i.  ftafcufr'  Rferfir'h  feri  nòte  1- 
eiio  medefìmea  far  quell'\  irui-  >perefiei    hora  già  troppi  urda, e  rr<  t     . 
•JMu.  San  i;à  li  mulo  uno  de' lu  -lOmentn  Icgtctiadiiu-,  vile  le...    .  •■>•  ■  . ., 

««.nutOj^r  «.hcdoueifeatiend.  rea  npolarfi. 

Lafera  leggente,  die  fu*]  vabbato,  S.  E.  col  Sig.  Duca  di  SclTa  ,  acc< ■r»-,"lgnjt* 
folo  daquci  big:. ori,,  he  effetto  uenuti  lcco,anf.o  in  u  ..  e  arronza  priéitaméiHfe  «a 
fu  «  Santità, &  poi  frotte  dagl'llluitrils.  Aldobrandino  ,  &  San  Giorgio  .  In  lanto  £ 
andarono  anpsrecv  Inai  do  lecofe  necctlane  pet  la  ioitnne  entrata  di  S.  E.  laquale 
fai   Lunedi  alli  zo  fui  tardi  mquetta  mi"ier3. 

•  Andanano  auanti  moki  Trombetti  de  J  Papa,  8:  poi  quattro  Trombetti  di  S.  E. 
con  laiori  lunghi  di  ueiuto  uerdi  ricimati  d'argento,  liquali  fonauano  eccellentif- 
fimarocnte.  Scguiuano  80.  muli, parte  di  S.  E.  &  parte  de'  Signori ,  che  ueniuano 
co.i  Ella;  tucticon  le  loro  fonte,  6.  portiere  n<  bililsime,  &  maiììmc  quelli  d;  S.  E, 
che  erano  di  ueiuto  cremefino  fiamm.  guarite, con  ricami-d'oro  rtcchiflì-mi,  &  ha- 
ueuano  le  corde  di  feta  roti  a,&  i  torcitori  delle  lomc  d'argento  mAVi ccio  (cola  nui 
maipiuuedutain  Roma)  come  erano  anca  Jc  lame, che  1  muli haucuano  h,  fionte, 
&  erano  condotti  a  mano  da  Mulattieri Cucitici  di  panno  ricamato  ncU'iftcìfa  ma- 
niera, con  gli  Vrficiali,che  cauafcauano  dietro, &■  gii  Archibugieri  Spagnuoli  a  pie» 
di,chcandauano  dalle  bande  per  guardia. 

Veniuano  poi  i  Caualli  Leggieri  del  Papa  al  numero  di  70.  «Jr  dietro  una  parte 
de'  Paggi  de' Signori,  cheaccompagnauanoS.E  uertiu  tutu  con  belhflìmj  «abiti 
da  maggio  di  diuerlì  colori, come  fi  dirà  dopò. 

Et  dietro  le  nauledegniiultrifs.  Signori  Card.con  le  loro  gualdrappe,  &  finirne* 
ri  pauona^zi,&  co'  Cappelli  rotò,  che  porrauano  1  Pallafrenien  dietro  le  (palle  »  fe- 
coi.do  il  lolito  di  limili  caualcate,  in  numero  di  47. 

Seguiuano  le  Famiglie  di  detti  llluftrifs.  Si  i  Gentilhuomini  Romani  nell'habit» 
loro  ulaco,in  gradilliiiia  quantità.  Et  dietro  uemuano  molti  Gentilhuomini, parte 
di  S.  E.  &  parte  de  Signori  della  tua  truppa,  tatti  con  ueltiti  fupcrbiHimi  da  Cam- 
pagna,con  ricami  d'oro,collane, cappelli  co treccie  d'oro,guermti  diptrle,&  gioie 
in  diuerlì  modi,  &  con  marzi  di  acroni,e  altre  piume  di  tonaci  colori. 

Dietro  ueniua  una  gran  mano  di  Paggi  con  iiurce  nobiliiìime,^r  dopo  gli  altri» 
&  piu  de  gl'altri  companuano  quelli  di  S.  E.  che  erano  iS.  con  calze, &  calacene 
di  panno,o  ralcia  ucrdofa  ricamate  d'oro, &  d'ai  gemo,  cori  foltamente  ,  chea  pena 
fi  difecrnea  il  fondo, con  cappotti  dell'iftcHa  materia, &  lauoro  attorno, &  lu  i  cap- 
pottigli^ cappelli  con  trecic  ricamate  d  oro,&  piume  di  diuetfi  colon, talché  ogni 
uno  urlìi  maua,  che  habiti  lì  leggiadri  non  lì  erano  ueduti  in  Roma  gran  tempo  fa* 
•por  tana  no  anco  ai  tri  cappotti  da  acqua  di  (cariato  con  pallamani  d'oro,  ma  «jueUi 
«nuolti  l'opra  l'alcione. 

Caua. cauano  poi  gran  numero  di  Cortigiani, &  Roman. 

Et  dopo  le  Mazze  de'  Cardinali. 

aaguiuano  i4.Tan'Lii:i,chet-ceiiano  un  rimbombo  grandiflìmo. 

Vtniua  apprello  la  gente  piu  lucida  di  S.  E.  edietro  molti  Cauallieri  della  cittì. 

Caualcauano  poi  1  Prencipt,&  Duchi  della  truppa  di  i\  E.cialiunc  dc'quali  era 
Colto  in  mi^o  da  due  baroni  Romani. 

Seguiua  la  Famiglia  di  N.  S.  &  lidue  Maitridi  Cerimonie,  &  dopo  loro  ueniua 
ÌA  Sig.S  ìluclti  o  A  dobiauduio,  Gran  Priore  di  Roma  ;  &  alla  mano  (ìniltra  di  e  fio, 
il  figliuolo  del  big.  M ardo  Colonna  Duca  di  Z.igarola . 

Dietro  leguiuan  Viceré,  trail  Vefcouo  di  C arcaiTone,  Maftro  di  Cafa  di  S.  San- 
tità.cjri'.<rcmclc'  u  u.  Bencuen-to  .  ttS.  E.  era  ueitna  con  calza,  &  giupponedi 
tale  jiallw,  Robbigiudi  color  patdo4cou  bottoni  d'oro,  *  Ferrame  o  federato  di 

A     .        fclba 


Gtjba  parda,  cappello  pardo,  con  piume  par  oe,  gialle,  &  bianche  y  &  ceatttrmo  0 

diamanti  di  gran  ualore  .  ...).. 

Vt.iiua  immediatamente  dopo  il  Sig.Duca  di  SefTa,pur  tradite  Vefcoui,  &  era- 
rio feguitati  da  più  di  venti  altrb^  da  gran  numero  di  Prelati .  Dalle  bande  anda- 
uano  li  Suizzeri  della  guardia  del  Papa,  ér  li  Pallafrenieri  di  S,  E.  che  erano  venti 
«ertiti  con  calzoni  di  panno  uerde,con  due  pallamani  d'oro  larghi,  colletti  biachi 
guarniti  doro, cappelli  con  cordoni  d'oro,  &  piume,  &  con  una  mozzetta  attorno 
<ii  color  roflc^con  pallamani  d'oro  fpefiifsimi  Di  quella  maniera  caualcò  S.  E. dalla 
vigna  di  Papa  Giulio  per  la  iìrada  dei  Corfojfìno  al  Palazzo  del  Sig-  Duca  di  Sella, 
cflendo  tutte  le  tlrade  coperte  di  Carrozze  ,  &  di  popolo  ,  &  le  fine-lire  di  Dame. 
Si  trattenne  l'Ecccl.  Sua  in  detto  Paìa^7.o,có  accettar  diuerfe  uifite  fino  al  Giouedì 
mattina, giorno  desinato  alia  Ceumonia  del  Ccnciitoropubiico,  Iaqual  mattinar 
Vauuió.  ucrfo  San  Pietro  con  quelta  pompa . 

Andauano  auanti  a  tutti  i  Caualiieri  leggieri  della  guardia  di  N.  S.  &  Cubito  die- 
tro cominciaua  la  Cauakata  de'  gentilhuomini.  «Mia  tefta  di  cui  erano  il  Sign.D. 
^lonfo  Manrique,il  Sig,  Andrea  di  Toualina  primo  Segretario  del  Viceré,  ueltito 
nobilisfimamente,il  Sig  Pietro  Ximenes  di  Moriglio  Secretano  dell' Ambafciata  di. 
fua  Ma  ella  Cattolica  jn  quella  Corte. 

Venmano  poi ,  di  mano  in  mano ,  a  due ,  &  a  tre  ,  diuer/ì  Cauallieri ,  coli  dell* 
corte, &  .Romani, come  foralìieri  alla  mefcolata,li  quali  afeefero  al  numero  di  S>o. 
tutti  benilsimo  montati,&  1  Caualli  guarnitilo  eoa  gualdrappe,o  con  Itile  di  uelu- 
to,&  quelli  di  S.E.&  gli  altri, che  erano  co'  SS  Titolati  Napolitani, tutti  con  licititi 
fupeibifonu  di  diuerfe  fi<ggie3  con  uarii  ricami  d'orojeon  cappe, &  cappelli  guarniti 
di  gioie»&  perle,  &  piume  beilifsiraej&  con  collane  di  gran  ualuta al  collo,  co'loidj. 
Faggi,  &  Itaffien  a  piedi,  tutti  con  liuree  mitofifsime . 

Seguiuaoo  i4.riburi  ueftiti  di ormifino  rollo,  &  turchino, &appreiìo  ?  tróbetti. 

Et  di  più  uicino  di  S.  E.caualcauano  li  Prencipi, Duchi, &  SS.in  grandifsuno  nu-»' 
mero;.eiki  douioltra  i  Napolitani. cSr  Soagnuoli, quali  «iiciii  Baroni  Romani,  co» 
«foggi  itraùrdmarijjSi:  in  particolare  il  sig.D.Michcle  Perétti,  già  Nipote  della  fd. 
mem.di  Papa  Silto  V.portaua  una  collana  di  gioie  .ai  collo,che  lì  Itimò  cifer  di  ualo. 
re  di  cento  mila  feudi, ma  quelli  m  fi>etie  delia  trup^o  drappello  di  S.E.compar- 
uero^con  rubiti  fuperbifsi mi  &  con  liuree  pompofisiìme,comeapprelfj  fi  dirà  . 

Veniiu  poi  il  sig  ^lueltro  Aldobrandino  ,  in  mezo  tra  il  hgliuelo  del  Duca  di 
Zaga'rola.,  jir  quello  del  Duca  di  bora. 

Et  dietro  con  un  poco  di  fpario>  Veniua  il  Sig.Vicere',tra  l'Ai  ciuefeouo  d  Otran- 
to,&;  quello  di  Monreale  attorniato  dall'i  Sui/zen  della  guardia  del  Papa,&  da  fuoi 
Paggi, &  Paliafrenieri. S.E.eraoeliitadi  una  calza, &, un. colletto  dirafo  giallo  bor* 
dato  di  C3Cìotig!ied'argento,Giupponediteia  d'argento,  cappa  di  ueìuio  nero  oa«. 
l'ili  ella  bordatu;a,&  foderata  di  tela  d'argeott>,beretta  di  ueitito  nero,co.n  censori- 
nodi  diamanti  di  grandifsiicopiezzo,  &  con  piume  gialle,  bianche,  &pardc,  Scia 
gualdrappa  era  di  uciuto  nero,bordato  rjcchiisinjanitnre  d'oro .  Li  Paggi  hsueya- 
xìo  caiz'eintieie  di  fera  gialla, con  tagli  diueluto  ucii'itterTo  colore,  con  ricami  po- 
bjlilsmii,  col  fondo  di  tela  dar  gente  tempefuta  a  fiori  di  feta  beretina  ,  a  modo*  di 
c^ualufo  :  i  Giupponi  dell'iftefla  teia,  Ro ^biglie  di  ueluto  nero  ricamato*  Je  cappp> 
diueluto  néro  jifciò  federate  dell'iitefla  tela*  Berette  di  ueluto  pur  nero  con. cer- 
doni,ornati  difiorerti  d'ero  fma:taroj&  conpiume.gialIe,bianich^>&  nere. Lilia liìe- 
ri  erano  ueltiti  di  una  calza  dipam,odc-'i'nteHo  colore, con  trine  d'oro  j  e3rilfondo: 
ditela  d'argento,^  nera,  giupponi  delia  medelìma  tela,cappe  di  panno  guarnite  di 
ueluto ,  bei  ette  diueluto  conpenne  deii'illciTa  fo«ef  cheipaggi,  &fpade,  &  pu« 
goali  indorati  » 

l      -  SeguiuJi 


«eguIuaalVicferfiirirTretKateilSign.Ducadi'Seffai  veflito  di  nero  con  bottoni 
d'oro, <£•  diamanti,&  piume  nere,attorniato  fimilmente  da  Tuoi  Paggi.,  «>  Staffieri» 
fon  la  folita  Tua  liurea  fatta  di  nuouo  per  quello  eflètto,&  era  in  mero  a  due  Vefco  - 
ui .  Dietro  veniuano  altri  13 .  Vcfcoui,*»^  tra  Chierici  di  Camera, Prothonotarij,S* 
Referendarij  tantoché  faccuaro  in  tutto  il  numero  di  50.  Prelati. 

Giunto  che  fu  fua  Eccellenza  a  f  allei  S.  Angelo,  fu  fai u tato  con  molti  tiri  di  Ar- 
tiglieria, &  il  fimile  fecero  li  Sui/zcri,qnandoarriuòa  S.Pietro  .  Quiui  (montato, 
Tali  alla  gran  Sala  de'  Rè,doue  già  flaua  il  Papa,con  il  facro  Collegio  de'  Cardinali, 
Si  il  relto  della  Torte  per  riceuerlo.  Et  fua  Eccellenza  in  quello  luoco  predò  in  no- 
me di  fua  AfaellaCatto.lical'vbidicriza1aìla  santa  Sede,  Apoftoika,  &  a  fua  Beatitu- 
dine, facendo  una  dotta,  &  elegante  Praiionc  il  Dottor  Caviglio  Spagnuolo  ,  acuì 
fu  molto  ornatamente  rifpclio  da  Monlìgnor  Veltri ,  Segretario  de  Dreni,  in  nome 
di  fua  Santità  ,  la  quale,  tornita  la  Cerimonia  ,  tenne  feco  a  pranzo  il  Viceré ,  &  il 
Duca  di  Sella. 

Conccifea  veder  quella  caualcata  tutto  il  popolo  di  Roma,  che  ricmpiua  le 
ftrade,&  tutte  le  Dame ,  che  alle  finefire  appoggiate  fopra  Tapetti  finifsimi  rende- 
u.  no  più  degnala  Fcfta.  Stanano  la  Viceiina,&la  Duchi  Ha  di  Sella  j  con  Donna 
Girolima  Colonna  <  &  Donna  6'icuanna,  alle  fineftre  del  Palazzo  del  Card. Rufti- 
<ucci,&  fornita  di  parlare  la  Caualcata  iì  trartsferirono, portate  in  feggetta,a  Palaz- 
zo doue  età  fiato  fatto, un  pako  a  poita,acciochepoteilero  vedere  la  Cerimonia. 

li  sfoggi  ,  &leluiree  de'SS  Tito!ati,che  fono  venuti  conS.E.fonoli  feguenti, 
che  (ì  racconteranno  lenza  feruar  ordine  alcuno . 

I  i  Prencipe  di  Sulmona  menaua  1 2. Paggi, &  altrettanti  Staffieri,liquali  il  dì  del- 
l'oiitrau  eiano  nefriti  di  panno  lionato  haueua appreflo  otto  gentilhucmini  uefti» 
ti  di  Segouia  nnfchi  co  larghe  guarmtioni  d'oro,  con  catene  al  collo, gioie,  &  piu- 
me dentro  i  Capelli, menaua  di  più  16. muli  con  portiere  bellifsime,  la  metà  delle 
quali  erano  tutte  di  broccato  d'oro  ,  Era  elfo  Prencipe  utftito  di  pelle  d'ambra 
ricamata  di  canotigli  d'oro,t5r  ccn  un  Cappotto  lionato  foderato  di  felba  d'oro,con 
un  Cappello  con  pene  bianche,c>  un  centurino  di  Diamanti  di  gran  ualuta,  &  era 
t'opra  un  Catullo  liardo  fuperhifsimo  ,  con  fella,  &  guarr.imcnti  ricamati  d'oro. 
Il  di  poi  dell'ubidienza  i  Paggi  erano  uefiiti  con  Calze  intiere ,  con  tagli  larghi  di 
pallamani  d'oro, eV  il  Ferraiolo  di  Tabi  d'oro,&  cremefino,&  le  calzette  di  feta  cre- 
mefina,  Cafacca  di  ueluto  nero  guarnita  pur  di  pallamani  d'oro  fpefsifsimi ,  Cappa 
di  ueluto  nero  con  tre  pallamani  d'oro  attorno, &  foderata  di  Tabi  d'oro,  &  le  Be- 
tettc con guaraitioni d'oro,  &  penne cremefine.  Eiftaffieri  con  Calz.e  di  ueluto 
cremefino  »  &  li  tagli  guarniti  di  trine  ,  la  fodera  fiotto  li  tagli  di  rafo  cremefino  ri- 
|>untatiJ&  cefi  anco  i  giupponi,&  Calzette  di  feta  cremeh"na,Cafacche,  &  cappe  di 
Segouia  nere,  &  guarnite  di  ueluto  dell'iftefib  colore  co  trine  fepra  le  guarnitione, 

li  Prencipe  andò  ueftito  di  una  cal^a  bianca  ricamata  d'oro,^  di  pcrle,colletto 
«li  ambi  atutto  ricamato  di  perle,  cappa  di  ueluto  nero  con  due  fafeie  attorno  della 
medefima  guarnitione  di  perle, &  di  più  feminata  tutta  in  mezo  di  pennacchietti  di 
pericoli  Giuppone  ricamato  d'oro  ,  jir  la  beretta  guarnita  di  perii  grolle  tor.de,  & 
diamanti,tra  quali  uuo  nella  patena  di  ualore  di  molte  migliara  di  fcudi,&  un  gran 
ma./.zo  di  aeroni .  Li  guarnimenti  del  cauallo.  &  la  gualdrappa  con  un  ricchilsimo 
ricamo  attorno,  &  tutra piena  di  pennacchietti, comela  cappa, 

II  Prencipe  d'Auclljfiocondueea  io.Paggi,&  altrettanti  Staffieri ,  che  il  di  del- 
l'entrata  andarono  ueftiti  di  un  panno  di  Segouia  mifchio,che  tiraua  al  tui  chino, 
con  feltri  pauonazzi,  &lpadeinargenratc.  Hàueua  di  piti  otto  grntilhuomini  con 
tieftiti  di  panno  didiuerfi  colori, guarniti  di  pallamani  chi  d'oro,  circhi  d'argento, 
tutti  con  catene  d 'oro  di  diuerfi  lauori,co'lor  cappelli ,  alcuni  con  pezzi  d'oro  ,  & 

altri 


altri  con  tocche  ricamate  di  perte,&  con  piume  diue>?<*&  leTpade,&  ì  pngnalf.cM 
dorate,&  chi  inargentate  Li  carriaggi  erano  6, con  ponile  di  ueluto  piano  cremtff- 
no  fafiiate  di  tela  d'oro,  (irli  mulattieri  hauetianocd Cacche  lunghe  di  panno  guar- 
nite di  paflamani  d'atgento  ,  &  f.  derate  di  lama  d'argento,  (jreflò  eraueftito  cn 
calta  di  rafo  uerde  ftampato  con  tagli  di  feta,&  camoccia  inttliiira.un  colletto  d\'m 
bra,&  bottoni  d'oro  mafsiccio,  gtupponeditela  bianca  ricamata  d'oro  ,  &  piccole 
perle  fine ,  &  granate  ,  un  cappello  di  raftoro  ricamato  d'oro  ,  con  cordone  di  dia- 
manti finifsimi  un  cappotto  di  fpumiglia  di  Afilano,  uerde,,foderatc  difelta  uerde» 
coi  pendenti  della  fpada,&  la  cinta  di  ueluto  nero, tutti  ricamati  a  Oro.««r  peri- . 

Quando  v'andò  poi  al  cor.ciftorò  erano  i  Paggi  ve'titi  con  una  calza  di  rafo  nera 
la u orata  con  tag'i  di  fera, &  lecal^ette,&  i  giupponi  di  rafo  nero  ripuntati,cafacch« 
di  velutoaero  piano  foderate  di  teletta  conpaflamani.cappottidi  ueluto  nero  pia- 
no foderati  deli'iftefla  teletta,*  con  paflamaoi,&  le  berctte  di  ueluto  nere, con  toc- 
che di  feta  ricamate.  Li  ftarrìeri  haueuano  calze  di  teletta  a  tocc»  negro.tagli  di  pi- 
no,giupponi  di  rafo,cafacche,&  cappe  di'rafcia  nera  guarnite  co  paramani  di  retato 
Berette  di  ueluto,  &  fpade  indorate ,  gli  otto  Gentilhuomini  erano  lopra  cavalli  di 
Regno  belliflimi ,  tutti  del  Picncipe ,  &  i  Ior  rettiti  diueriì  di  gran  valuta  ,  &  con 
catene  d'oro  a  1  «olio . 

Il  Prencipe  haueua  una  calza  di  tela  d'oro, con  tagli  di  feta  nera,  contratagliati» 
&  pieni  di  ricami.il  giupponedirafo  bianco  ricamato  a  oro,&  argento,  vn  colletto 
d'ambra,con  bottoni  d'oro  mafsiccto,la  Berctta  di  reluto  nero,con  cordone  di  pei 
fci  d'oro  pieno  di  rubini,6V  piume  nere, &  bianche, vna  catena  di  pezzi  d'oro  co  dia- 
manti, rubini.- {Jr  fmeraldi, cappotto  di  rafo  nero  ftampato  foderato  di  felba  nera,  Se 
con  50.  pezzi  d'oro,  intagliatiui  dentro  ijo  rubini,  ^rli  pendenti  della  fpada  rica- 
mati d'oro, &  di  perle.  Il  cauallo  di  pelo  morello  della  fu  a  razza, con  gualdrappa  di 
veluto  guarnita  tutta  di  paffamam  di  feta  nera  .contratagliati. 

11  Prencipe  di  Santo  Seuero  menò  fei  carriaggi ,  con  le  coperte  verdi  tutte  Sca- 
rnate, &  con  l'armi  in  mezo  quattro  caualli  da  maneggio  bellissimi ,  ch'erano  con- 
dotti «  mano ,  dieci  Paggi ,  che  all'entrare  erano  veltiti  di  vn  panno  mifchio  «  co* 
Cappelli  dcll'itfeffo  colore, con  vna  fafeia  d'oro,  &  li  loro  feltri .  Li  ftaffieri ,  che 
erano  altrettanti, del  medefimo  modo .  11  Prencipe  hanea  vn  uellito  pien  di  t icami 
d'oro^dr  era  fopra  un  cauallo  baio  beilifsimo, con  fella  tutta  guarnita  d'oro.  Erano 
feco  otto  Gentilhuomini  molto  ben  in  ordine  ,  fopra  caualli  dell'ifieflo  Prencipe, 
&  dueCauallieri  principali.  Il  giorno  dell'ubidien^a,  li  Paggi  erano  uefiiti  con 
Calze, Cafacche,&  Cappotti  di  ueluto  nero, con  berette  del  mcdefimo,&  centuri- 
ni  con  pezzi  d'oro,&  piume  di  più  colori,&  li  ftaffieri  di  rafeia  nera ,  con  calze  fo- 
derate di  rafo  nero .  L'habito  di  eflfo  Prencipe  era  un  uelfito  di  leu  tutto  imbroc- 
cato d'oro, «ir  la  gualdrappa  del  medefimo, con  gioie, ^r  perle. 

Il  Prencipe  della  Roccella  menò  io  cariaggi, con  le  coperte.- tredi  veluto  uerdc 
ricamate  di  tela  d'oro,  &  d'argento;  tre  turchine  fimilmente  ricamate,  <<r  quattro 
ci  emeline,  pur  con  ricami,  e  tutti  io.  con  le  loro  frontiere  d'argento  a  martello, 
coi  mulattieri  ueftiti  de  gli  ftefli  colori. Haueua  to.Paggi  ueftiti  con  habiti  all'  Van- 
gherà,di  panno  mifchio,con  guarnitone  lionata,&  gialla  con  Ipade  indorate,&  co 
le  valigie,  parte  di  ueluto  rofa  lecca,  &  oro,  #•  parte  di  ueluto  nero  guarnite  con 
trine  d'oro.  1  i.Stjfnen  con  ferraioli, calzoni,  &  cafacche  di  panno  raifchio  ,  guar- 
niti del  medefimo  modo,  come  li  Paggi ,  con  16*  edaci  a  cauallo  tutti  leggiadra- 
mente addobbati . 

Il  detto  Prencipe  enttó  ueftito  di  nero ,  con  guarnitionc  di  bottoni  d'oro ,  et 
centanno  di  gioie  al  cappello.  Jl  Marchefc  fuo  figliuolo  haueua  una  calza  a  tagli 
di  pelle  di  profumi ,  con  ricamo  fopra  d'oro^  d'argento,  &  un  caletto  dell'ifteffo 

modo 


*HKto,8f  il  cappelle  coti  gHarniuòne  eli  diamanti;  della  mede/ima  pelle  di  prof»!-»* 
»ìo  eraU  lcliai<3r  i  guarnimenti  del  caualle,con  oto,&  argento .  Ildìdcll'vbidié- 
za  il  Pi encipc  andò  ueftito  di  nero, co  guarnitionc  di  gioie,  coli  alla  cappiglia  della 
cappa, come alla  beretta,  &  con  bottoni  d'oro  ,  &  con  gualdrappa  nera  ricamata. 
Il  Mai  chefe  haueua  una  calza  a  tagli  ricamata  di  cane  tigli  d'oro-  <£•  argento  fopra 
ralo  pardiglio,fodcrata  di  tefa,pur  d'oro,<5r  argento,&  uè  collctto  di  profumo  guat 
nito  dell  ìfteffo  ricamo, &  dell'ilclTa  tela  doro,  &  da.:  gente  era  il  giuppone  ,  enfi- 
mi! mente  la  fodera  della  cappa, lacuale  era  guarnita  ilei  mede/imo  ricamo ,  ir  eoa 
pezzi  d'oro,  &  gioie  a'ia  cappiglia  ,  &  la  beretta  ornata  fimilmente  di  gioie  ,  con 
penne  di  aeroni,^r  Ja  gualdrappa  ricamata  d'oro,  e  d'argento .  Li  Paggi  erano  lic- 
ititi di  un  calzone  ditela  d'oro  lionata,  con  bottoni  d'oro,  colletti  di  prò  fu  me 
guarniti  di  paramani  d'eroe  bottoni  d'oro  a  martello,  &  cappotti  di  damafeo  fo- 
derati di  felba  lionata, &  del  tSHcflo  colore  erano  le  calzette  di  leta  ,  li  cappelli  eoa 
ccnturini  guarniti  di  pezzi  d  "ort^có  pcrlcj e  penne  lionate,c  gialle .  Li  ftaffieri  era- 
no uefliti  dr  una  calza  a  taglio  di  panno  nero  foderato  di  rafo.  &  con  giupponi  del- 
l'iitt  (io  rafo,con  cafàcche,  Jk  cappe  di  panno  guarnite  di  ueluto  nero ,  &  haueuan© 
le  fpide  indorate, &  berettc  di  ueluto  nero  con  penne . 

IJ  Duca  di  Bouinomenò  14.  muli,  (lite  con  portiere  di  panno  bordato  di  uelu- 
to, e  rafo,&  l'altre  fette  di  ueluto  ci  enitCno  bordato  d'oro,  e  d'argento,  con  le  te-» 
fliercfiaùlTicntcdi  argento,&  i  mulattieri  ueliiti  di  panno  rollò.  I  paggi  erano  io. 
Beffiti  di  panno  pardo  molte  minutamente  guatmtr  di  trine  parde;c  ucrdi.  Li  fiat, 
fieri  erano  altretarti ,  ueftiu-deU'iiìcfio  colore ,  cor.  ipade,.e  pugnali  inargentati. 
Haueua  di  più  leicriati,  con  caualli  della  fua  caualjeii^za  cir  due  genrjlhuomini  da 
TaUola,pur  fopra  luci  ctuaJJj,&  quattro  altri  le  ne  mcoiiutio  a  marJO>&  eflò  Duca 
ueniua  fopra  un  beliifìimo  cauallo  ucllito  ricchi flimamen te .  Il  di  poi  dell' vbidié- 
13  li  paggi  furono  uelliti  con  rubbighc-  di  ueluto  nero  ricamate  a  bottoncini  d'oro» 
/cappotti  del  medefimo  foderati  tutti  di  tela  d'oro ,  e  d'argento ,  &  calze  di  para- 
mano nero. con  l'ifteffa  fodera,  &  i  cappelli  guarniti  di  bottoni  con  perle,  &  cate- 
Belle  et  oró.e  medaglia  di  nibini,&  diafflariii,&  perle,  con  piume  gialle,  bianche,  # 
nere.  Li  flafiSeri.di  panno  nero  di  Segouia*calze,robbiglic,e  cappe  guarnite  di  trinp 
di  fetancra,e giupponi  dirafe  giallo,  e  bianco,  fpade,  e  pugnali  durati  con  fodri  di 
«cluto,&  berettc  di  ueluto  con  penne  gialle,  bianche,  e  nere,  &  eflò  Duca  portaoa 
un  ueftito  di  uelHto  nero  tutto  imbroccato  d'oroj.&:co8  diamanii,.&  altre  gioie,& 
la  gualdrappa  del  medefimo, imbroccata  d'oro,  e  diamanti . 

11  DucadiMontelione  menò  1 2. carriaggi,con  portiere  di  ueluto  cremefino,  ri- 
camate di  tela  d'oro,e  d'argjjnto,  co'  mulattieri  ueitiv  detì'iftcfio  colore  .  Haueua 
12. Paggi,  che  cntrarenfi  con  h abiti  diranno  mifchio  dt  Segouia,  con  trine  cre- 
mefine,con  cappelli,  e  penne  dentro  di  diuerfì  colori .  Altrettanti  Klafrenieri  ue- 
ftiti  del  medefimo  modo  .  Menauaappreffo  itf.gentilhuomini  riccamente  uefiiti. 
Elio  Duca  entrò  fopra  un  cauallo  leardo  bcll:flìmo,con  fella,  e  fornimenti  di  pelle 
di  Leopardo  ricamata  d'oro  >  era  ueftito  con  una  calza, di  ca neccia  ricamata  pur 
d'oro  un  collctto  di  ambra, cappello  lionato  ncamato,con  una  cinta  di  diamanti,  8z 
con  rn  mazzo  d'aeroni,vn  cappotto  beretino ,  ce  due  faifeie  di  ricamo  d'oro,  e  fera 
cremefima .  Il  di  del  Conciftorio  il  Duca  caualcò  vna  ihinea  bianca  bellifsima.con 
gualdrappa  di  veluto  nero,guarnita  di  canotigli  d'oro,&  d'argento,  con  vna  cafacca 
del  mcdefìmo,vn  cappotto  lionato  con  ricami  d'oro,  la  Beretta  con  puntali  d'oro* 
or  <fiamanti,&  rubini,&  con  pene  «rifarne ,  con  vn  gioiello  nella  patena  di  molto 
valore.  I  paggi  con  cal^a  re fla  di  trina  velutata,di  color  creme/ino, con  fodre pur 
cremefine, Calzette  di  feta  roffa, cafacca  di  Telato  nero  con  trine  di  ueluto.cappot- 
tt-di  ueluto  nero,  cori  tre  fa/cic  di  ueluto  lauorato,  e  foders  d'ormihno  nero  rigato» 

Strette 


Berette  di  veluto  con  peane.Tpillafrenieri  con  cal^e  di  raffa  fiorentina  iicrtorttei 
melino,  foderate  di  rafo  del  inedefimo  colore,' con  cappe  di  rafia  nera S trentina 
con  trine,Berette  di  ueluto  con  penne,&  fpade,&  pugnali  indorati . 

D.Diego  dellas  Marignas,menò  cinque  carriaggi  con  portiere  bellissime.  H, uè* 
AH  Tei  paggi.&  due  ftaffieri,che  nell'entrare  erano  veitiw  di  panno  more!  lo,con  bot 
toncim  d'argento, hauea  anco  due  gentilhuomini  feco  multo  ben  addi.  bbati,&  t  fio 
portò  vn  habito  nobiliti  mo  ,  che  era  quefto  yna  calza  lunga  bordata  (opra  limato 
d'oro,&  d'argento, Con  le  miracele  di  tela  d'oro,  &  lionato  ,  &  il  fondo  Umilmente 
lionatojvn  colletto  di  ambra  tutto  bordato  d'oro,  &  d'argento  con  li  bottoni  dv  rg 
ricamatici  giupponedi  tela  d'orc>&  lii  nat©,con  cappotto  di  teletta  lionata  b*rda* 
to  al  medefimo  modo,<&  la  fodera  di  tela  d'oro  .&  lionato.il  cappello  nero  r t  n  cen- 
turin©  di  diamanti  con  piume  lionate,e  nere,&  un  mazzo  d'aeroni  bianchi.  Il  gior- 
no defConcittoro  andauano  i  Paggi  di  detto  Signore  con  calze  di  ueluto  more' Io 
bordate,  &  il  fondo  di  tela  d'oro,  e  rancio  ,  giupponi  della  medi fima  tela  d'oto, 
:Robbiglie  di  ue.tito  fimilmente  moreDo  bordato  con  cappottigli  deil'irtetìo  uelu- 
to,Ie  berettc  di  ueluto  rveiolilcio  con  tocchiglie  bordate  d'<  ro,  e  gianatir.e, epiu- 
me bianche,  gialle,  &  morelle,  &  della  nKdtfima  forte  ar.dauano  anco  i  fi. tìnti. 
Et  é  (tata  riputata  quefta  una  delle  più  leggiadre,  e  più  uiftofe  huree  ,  eh*»  ci  mpa- 
riirero.  Era  egli  ueftito  di  una  cal^a  bordati  d'oro  fopra  nero  con  Entratele.  d'Oro,  e 
da  gento,  con  Colletto  di  ambra  bordato  d'oro,  con  bottoni  r.ur  d'oro  ricamati» 
Giuppone  di  tela  d'oro5e  d'argento,  una  cappa  di  ueluto  nero  bordata  d'oro,  e  con 
diamanti  tìniflimi  nel  cappottigiio,e  la  buretta  con  centurino  pur  di  diamanti  di 
gran  ualore  . 

Il  Sig.  Dietro  di  Maggiorga  menò  fei  Paggi,  &  quattro  Staffieri  ueftiti  all'en- 
trare di  panno^nifehio ,  fcc  il  di  del  Conciftoro  con  calze,  e  cafacche,  e  opponi* 
tutti  di  ueluto  nero,  e  uerde  lauorat»,  con  fodere  di  cataiuffo  dell  iftefib  colore»  e 
ipade,  e  pugnali  indorati .  £c  tifo  era  ueftito  di  incarnatino,  e  negro,  con  gioie  di 
gran  ualore . 

'  Vi  furono  anco  altre  liuree  di  gentilhuomini  di  S.  E.  che  per  breuità  fi  trala- 
sciano, fi  come  anco  quelle-di  molti  Baroni  Romani .  Et  di  D.  Pietro  di  fiirero,  e 
Taffo  Corrier  maggiore  di  Napoli,  che  haueua  ueftiti  iei  tra  Paggi,  e  Starheri ,  & 
«jueila  del  5ig.  Simone  de  Talìis  primi  genito  del  Sig.  Antonio  forricr  maggior* 
ài  Sua  Macfu  ìu  flotticene  n'haueua  ueftiti  altrettanti* 
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